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OGGETTO: Iscrizione al SSN dei minori stranieri non in regola con le norme relative all’ingresso 

 e soggiorno, minori non accompagnati, ed esenzioni. Indicazioni operative. 
 

 

 

Si fa seguito all’attività interlocutoria svolta con codeste Regioni in merito alla problematica 

relativa all’iscrizione dei minori stranieri e in materia di esenzione per gli stranieri STP per rappresentare 

quanto segue. 

 

Come è noto la tutela della salute dei minori stranieri trova il suo fondamento nella Convenzione 

di New York del 1989 sui diritti del fanciullo che impone agli Stati di garantire ai fanciulli i diritti 

essenziali, tra i quali l'assistenza sanitaria, "senza distinzione di sorta", ovvero in condizioni di assoluta 

parità. Già nel 2012 l’Accordo sul documento “Indicazioni per la corretta applicazione della normativa 

per l'assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Province Autonome italiane” 

(Rep. Atti n. 255/CSR del 20/12 /2012) aveva previsto l’iscrizione obbligatoria al SSN dei minori stranieri 

a prescindere dal possesso del permesso di soggiorno, senza tuttavia individuare specifiche modalità e 

procedure a livello nazionale relative all’iscrizione. 

 

Quindi il d.P.C.M del 12 gennaio 2017 ha normativamente previsto l'iscrizione obbligatoria al 

Servizio Sanitario Nazionale per tutti i minori stranieri presenti sul territorio ed indipendentemente dalla 

regolarità del soggiorno. A tale riconoscimento si è giunti con l'articolo 63, comma 4, che recita "I minori 

stranieri presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno, 

sono iscritti al Servizio sanitario nazionale ed usufruiscono dell'assistenza sanitaria in condizioni di 

parità con i cittadini italiani".  

 

 

   

 

 

 Agli Assessorati Regionali alla Sanità 

 

All’Assessorato alla Sanità delle 

Provincia autonoma di Trento  

 

All’Assessorato alla Sanità delle 

Provincia autonoma di Bolzano 

 

All’INMP 

 

LORO SEDI  
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Infine l’art. 14 della legge n. 47 del 7 aprile 2017 nel modificare l’art. 34 del T.U. 286/98 ha 

previsto l'iscrizione obbligatoria e gratuita al S.S.N. dei minori stranieri non accompagnati anche nelle 

more del rilascio del permesso di soggiorno. L’iscrizione al SSN è richiesta dall'esercente la 

responsabilita' genitoriale o dal responsabile della struttura di prima accoglienza.   

 

Con l’iscrizione al SSN italiano a titolo obbligatorio prevista dalle sopra citate norme, tutti i 

minori, regolari, irregolari e minori non accompagnati, hanno diritto al pediatra di libera scelta o al medico 

di medicina generale, quali soggetti destinatari delle più ampie misure di tutela in relazione alla loro 

naturale vulnerabilità. 

 

Tutto cio’ premesso tenuto conto delle diverse procedure adottate dalle singole Regioni nonchè 

in considerazione  della necessità del codice fiscale, di regola richiesto per l’iscrizione al SSN, l’Agenzia 

delle entrate ha adottato la Risoluzione n. 25, in allegato, volta a facilitare l’iscrizione al SSN dei minori, 

attraverso la richiesta del codice fiscale attivata direttamente dalla ASL quale soggetto terzo ai sensi del 

DPR n. 605/1973, assicurando in tal modo sia la semplificazione dell’iter procedurale che l’allineamento 

dei dati tra il SSN e l’Anagrafe tributaria, nonché uniformità nell’applicazione della norma. 

 

Per quanto riguarda l’iscrizione al SSN dei minori stranieri non regolarmente soggiornanti, si 

chiarisce che l’iscrizione assicura gli stessi livelli di assistenza sanitaria garantita sul territorio nazionale 

in condizioni di parità con i cittadini italiani, escludendo tuttavia l’assistenza all’estero secondo quanto 

previsto dal Regolamento n. 1231 del 2010 che estende i regolamenti di sicurezza sociale ai cittadini dei 

Paesi terzi “purché risiedano legalmente nel territorio di uno Stato membro. 

 

Inoltre sempre per i minori non regolarmente soggiornanti, tenuto conto dell’impossibilità di 

accertare l’eventuale reddito del nucleo familiare come previsto per i cittadini italiani, le prestazioni 

sanitarie potranno essere erogate senza la partecipazione alla spesa, dietro presentazione di dichiarazione 

di indigenza, valida dal momento dell’iscrizione e non oltre i 6 anni, salvo eventuali variazioni delle 

condizioni. L’esenzione, secondo quanto indicato dal MEF è individuata nel codice esenzione X 23 ed è 

valida dal momento dell’iscrizione fino al compimento dei 6 anni.  

Sopra i 6 anni l’esenzione per minore età cessa e l’eventuale esenzione per la singola prestazione 

è quella X01, secondo quanto più avanti specificato per tutti gli stranieri STP. 

 

Per quanto riguarda invece i minori non accompagnati tenuto conto della espressa previsione 

normativa di cui all’art. 1, comma 334 della legge n. 160/2019 le prestazioni saranno erogate senza la 

quota di partecipazione al ticket ed il codice di esenzione specifico è individuato dal MEF nel codice         

esenzione X 24. Tale esenzione, limitata alle prestazioni specialistiche, cessa al raggiungimento della 

maggiore età. Si precisa infatti che, sebbene l’art. 1, comma 334 della legge n. 160/2019 faccia riferimento 

ai commi 14 e 15 dell'art 8 legge n. 537/93 e quindi alla spesa sanitaria relativa alla farmaceutica e alla 

specialistica, il ticket sui farmaci di fascia A è stato eliminato dall'art. 85, comma 2, della legge n. 

388/2000. Non essendo, quindi, previsto a livello nazionale un ticket sui farmaci che sono a carico del 

SSN, non può parlarsi di esenzione. A livello nazionale, dunque, l'esenzione X 24 è valida solo per le 

prestazioni specialistiche. 

 

Con riguardo alla partecipazione alla spesa degli stranieri STP in generale e quindi non minori di 

6 anni si ritiene utile ripercorrere quanto previsto dalla vigente normativa. 

    

 

 

 



 

 

 

L’art. 35, comma 4, del TU. 286/98 prevede che “Le prestazioni di cui al comma 3 sono erogate  

senza  oneri  a carico  dei  richiedenti qualora privi di risorse economiche sufficienti, fatte salve le quote  

di partecipazione  alla spesa a parita' con i cittadini italiani. 

 

L’art. 43, comma 4 del DPR 394/99- Regolamento di attuazione del T.U. n. 286/98- prevede che 

“Gli oneri per le prestazioni sanitarie di cui all'articolo 35, comma 3, del testo unico, erogate ai soggetti 

privi di risorse economiche sufficienti, comprese le quote di partecipazione alla spesa eventualmente 

non versate, sono a carico della U.S.L competente per il luogo in cui le prestazioni sono state erogate.… 

Lo stato d'indigenza puo' essere attestato attraverso autodichiarazione presentata all'ente sanitario 

erogante. 

  

Pertanto, pur affermando in linea di principio la non gratuità delle prestazioni, l’art. 43 del 

Regolamento di attuazione contiene normativamente la possibilità del mancato versamento della quota di 

partecipazione alla spesa da parte di soggetti in stato di indigenza, ponendola a carico della ASL 

competente. 

E’ evidente che la ratio legis intenda salvaguardare la fruizione delle prestazioni sanitarie da parte 

di soggetti in condizioni socio- economiche disagiate e di marginalità sociale, in quanto l’impossibilità di 

partecipare alla spesa sanitaria non puo’, di fatto, escluderli dall’assistenza sanitaria.  

 

La circolare n. 5 del 2000 ha quindi chiarito che lo straniero indigente, non in regola con le norme 

relative all'ingresso ed al soggiorno, e' esonerato dalla quota di partecipazione alla spesa, in analogia con 

il cittadino italiano, per quanto concerne: le prestazioni sanitarie di primo livello, le urgenze, lo stato di 

gravidanza, le patologie esenti o i soggetti esenti in ragione dell' eta' o in quanto affetti da gravi stati 

invalidanti, confermando altresì quanto stabilito dal comma 4 dell'art. 43 del Regolamento di attuazione,  

cioè che le quote di partecipazione alla spesa non versate sono a carico della A.S.L. competente per il 

luogo in cui le prestazioni sono erogate.  

L’Accordo Stato- Regioni del 2012 ha altresì esplicitato quanto indicato nella circolare n. 5 del 

2000 indicando che lo straniero STP è esonerato dalla quota di partecipazione alla spesa (ticket), in 

analogia con il cittadino italiano, per quanto concerne: 

- le prestazioni sanitarie di primo livello, ad accesso diretto senza prenotazione e impegnativa; 

(quali ad esempio quelle di medicina generale, SERT, DSM, Consultori Familiari);  

- le prestazioni di urgenza erogate presso il Pronto Soccorso secondo i criteri di esenzione già 

definiti per i cittadini italiani; 

- le prestazioni erogate a tutela della gravidanza e della maternità; 

- le prestazioni di prevenzione erogabili attraverso le articolazioni territoriali del Dipartimento di 

Prevenzione (piano nazionale e regionale dei vaccini, screening, prevenzione HIV); 

- le prestazioni erogabili in esenzione, secondo i criteri e i limiti previsti dalla normativa in atto 

per i cittadini italiani, in presenza di  patologie croniche, patologie rare e stati invalidanti (con conseguente 

rilascio di attestato di esenzione); 

- età/condizione anagrafica (inferiore ai 6 o superiore ai 65 anni), alle stesse condizioni con i 

cittadini italiani. 

Ai fini dell’esenzione, nelle ipotesi sopra evidenziate dovranno essere attuate le stesse modalità, 

procedure e criteri richieste ai cittadini italiani. 

Ne consegue che il diritto all’esenzione per reddito, previsto per alcune condizioni personali e 

sociali associate a determinate situazioni reddituali documentabili non potrà essere rilasciato allo straniero 

STP, la cui condizione di non regolarità confligge con i requisiti richiesti. 

 

 

 



 

 

 

Tutto cio’ premesso, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa da cui non è possibile esulare 

e dei principi in essa contenuti si è dell’avviso che per gli stranieri STP in ogni caso deve essere richiesta 

la quota di partecipazione a fronte di ciascuna prestazione, e laddove lo straniero dichiari il proprio stato 

di indigenza, la singola prestazione dovrà essere erogata in esenzione con codice X01, previa acquisizione 

di dichiarazione. 

 

 Per quanto infine attiene il riconoscimento del diritto all'esenzione per reddito per i richiedenti 

protezione internazionale oltre il periodo previsto dalla norma in cui non possono svolgere attività 

lavorativa si precisa che, a seguito del recente parere del Consiglio di Stato, si è in attesa di indicazioni 

applicative da parte dei competenti Uffici. 

 

Si invitano codesti Assessorati alla massima diffusione della presente nota a tutte le strutture 

territoriali interessate. 

  

                                      

  Il Direttore dell’Ufficio 

                                                                                                           * Dott. Alessio Nardini 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del d. lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e 

la firma autografa. 


